
LA REVOCALA FIRMA

I GIORNIL’INSEMINAZIONE

Per avere successo il prelievo e
la fecondazione dovranno
essere compatibili con le
condizioni di ovulazione della
moglie del boss. Altrimenti si
farà ricorso a tecniche di
fecondazione in vitro che
richiedono più giorni

IL PRELIEVO

Il giorno fissato per la
fecondazione, un medico entrerà
nel carcere dell’Aquila, dove
Madonia è detenuto, e preleverà
un campione del suo liquido
seminale. Conservato in una
provetta refrigerata, il campione
verrà trasferito subito in ospedale

Migliaia di firme raccolte, documenti spariti, giornalisti aggrediti, appelli al Consiglio di Stato. Mentre la questione rifiuti arriva fino a Bruxelles

Raffaele CutoloL'assassino di Livatino

Pochi minuti dopo, nel centro
di fecondazione assistita dell’Asl
dell’Aquila, gli spermatozoi
verranno iniettati in vitro negli
ovuli della moglie. L’impianto
nell’utero potrebbe avvenire lo
stesso giorno per avere maggiori
possibilità di attecchimento

L’impianto

Nel villaggio neolitico spuntano due discariche
Puglia, polemiche per nuovi insediamenti accanto a reperti archeologici e sorgenti d’acqua

Anche a Raffaele Cutolo, capo
storico della camorra, il giudice
ha concesso la possibilità di avere
un figlio attraverso
l’inseminazione artificiale. Ma le
due gravidanze intraprese dalla
moglie non sono andate a termine

Condannato all’ergastolo per
l’omicidio del giudice Rosario
Livatino, sottoposto al 41 bis,
Giovanni Avarello ha avuto un figlio
nel 2002 grazie alla procreazione
assistita. La fecondazione è
avvenuta nel centro dell’Aquila

I PRECEDENTI

In carcere

DAL NOSTRO INVIATO

SPINAZZOLA (Barletta-An-
dria-Trani) — Proprio qui. Tra un
villaggio neolitico risalente a 7.000
anni fa, una sorgente di acqua mi-
nerale nella vicina Poggiorsini e
una masseria fortificata che fu dei
Templari. Di meglio, cioè di peg-
gio, non si sarebbe potuto fare.
Nemmeno piantando un compas-
so sulla carta geografica, per sce-
gliere il luogo in cui aprire due nuo-
ve discariche, un milione di metri
cubi, per rifiuti solidi urbani e per
rifiuti speciali non pericolosi.

E tutto questo in nome del-
l’«emergenza», che nel settore ri-
fiuti, e non solo, può giustificare
qualunque cosa. Dunque ecco ser-
vite ancora discariche, primitivo e
contestatissimo sistema di smalti-
mento dei rifiuti. Non solo. A firma-
re il contratto per queste due di-
scariche, per la durata di 17 anni, è
il Commissario straordinario per
l’emergenza ambientale Nichi Ven-
dola, presidente di una giunta ros-
soverde che ha in mano gli assesso-
rati all’Ambiente di Regione e Pro-
vincia, oltre a un sottosegretario
pugliese, sempre all’Ambiente,
dello stesso partito.

Il contratto per le due discari-
che Vendola lo firma, tre mesi fa,
con le imprese Tradeco-Cogem.
Un mese prima, per lo scandalo
dell’inquinamento provocato dal-
la discarica di Canosa di Puglia,
tredici persone della stessa Trade-
co erano state arrestate con le ac-
cuse di associazione a delinquere
e traffico illecito di rifiuti. Tra que-
ste, anche il segretario provinciale
di Bari di Rifondazione comuni-
sta, candidato alla Camera fra le
teste di lista e dipendente della
stessa Tradeco.

Un intreccio mica male, nel qua-
le si fa notare anche l’ex sindaco di

Spinazzola, Savino Saraceno, di
An, che prima non presenta ricor-
so al Tar, come fa il sindaco di Pog-
giorsini, per difendere i tesori sui
quali è seduto e non esporre a ri-
schi la salute dei suoi concittadini,
e poi casca dalle nuvole quando gli
viene chiesto come mai dagli uffici
comunali siano spariti proprio
quei documenti che definivano
«estremamente rilevante» l’impor-
tanza del sito archeologico. Docu-
menti importanti, se hanno poi
permesso al commissario prefetti-

zio Mariannina Milano di chiedere
alla Regione la revoca del contrat-
to di autorizzazione delle discari-
che.

Ma cosa c’è di così prezioso in
questo sito archeologico di Spinaz-
zola? Il suo nome è «Grottelline» e
venne segnalato per la prima volta
alla Soprintendenza per i Beni ar-
cheologici della Puglia, e quindi al
ministero dei Beni culturali, nel
1998. Ma soltanto nell’estate del
2005, dopo gli scavi condotti da Re-
nata Grifoni Cremonesi, del Dipar-

timento di Scienze archeologiche
dell’università di Pisa, arriva la
consacrazione ufficiale: si tratta di
un villaggio del Neolitico antico ri-
salente a 7.000 anni fa, «con fre-
quentazioni lungo tutto l’arco del
Neolitico fino all’età del Rame (III
millennio a. C.) e all’età del Bron-
zo (II millennio a.C.)». È insomma
la testimonianza del più antico po-
polamento neolitico di Puglia, nel-
le cui grotte, oltre a «raffigurazioni
e decorazioni architettoniche ri-
conducibili ad ambienti di culto di

età medioevale, sono incisi graffiti
di età precristiana». E a due passi,
ecco anche il Casale di Grottelli-
ne, «possedimento dei Templari
documentato sin dal 1197».

Il ricorso al Tar tuttavia non è
stato accolto. Per forza. Prima di
tutto, perché l’area non è stata
mai vincolata, nonostante il so-
printendente, Giuseppe Andreas-
si, con una lettera del novembre
2005 avesse annunciato «l’avvio
dell’iter». E poi perché non c’era-
no i documenti «spariti» dal Comu-

ne di Spinazzola. Chi si è dato pe-
na per questo? Pochi. Il silenzio di
questi mesi è stato più forte di tut-
to, e il contratto per le discariche è
stato firmato.

Da quel giorno, sulla questione,
anche Vendola e la sua giunta os-
servano uno strano «voto» del si-
lenzio. Eppure non sono mancate
le sollecitazioni. Dal comitato di
Poggiorsini e Spinazzola, definito
spregiativamente «dei cavernico-
li» per la difesa delle grotte, che ha
raccolto migliaia di firme. Dal sin-
daco di Spinazzola, Carlo Scelzi,
di centrosinistra, che ha scritto:
«Non dobbiamo diventare terra di
conquista per attività dubbie». E
dal lavoro «a rischio» di cronisti co-
raggiosi, Cosimo Forina della Gaz-
zetta del Mezzogiorno e Alessio Di-
palo, direttore di Radio Regio Ste-
reo, che per aver trattato questo e
temi simili sono stati minacciati e
picchiati selvaggiamente.

Ma il Comitato tecnico della Pro-
vincia di Bari, che ha revocato il
parere favorevole di valutazione di
impatto ambientale per una delle
discariche (quella per rifiuti spe-
ciali), e la Commissione Europea,
che l’altro giorno ha deferito l’Ita-
lia alla Corte di Giustizia, hanno
riaperto la partita e rafforzato le
ragioni dell’appello al Consiglio di
Stato anche per l’altra discarica. Il
commissario europeo all’Ambien-
te, Stavros Dimas, ha motivato la
decisione con il mancato rispetto
da parte dell’Italia della direttiva
del 1999 sulle discariche, che impo-
ne di «ridurre al minimo i rischi e
gli inconvenienti per l’ambiente,
come i cattivi odori, l’inquinamen-
to delle acque e del suolo». È suffi-
ciente per lasciar perdere le grotte
neolitiche di Spinazzola e i suoi
«cavernicoli»?

Carlo Vulpio

A sinistra, una
provetta per la
fecondazione
A destra
il killer Salvino
Madonia

SFRANCIA
Un carcere ha autorizzato
un detenuto sposato a
ricorrere alla fecondazione

in vitro.
Ma il centro
per la
conservazio-
ne dello
sperma si è
rifiutato:

«Dobbiamo tutelare prima
di tutto i nascituri. E i
bambini hanno il diritto di
avere un padre presente»Due tentativi fallitiPadre nel 2002

Per l’ok del giudice
ci sono voluti due anni;
per concludere l’iter
basterà mezza giornata

In ospedale

Il killer di Libero Grassi
«Avrò un figlio in provetta»
Sì del Gip, si oppone l’amministrazione delle carceri

Il comitato tecnico della
provincia ha revocato il parere
favorevole di impatto ambientale

Il contratto per le due
discariche, per la durata di 17
anni, è stato firmato da Vendola

DALLA PRIGIONE
AL LABORATORIO
IN POCHE ORE

PALERMO — Si è sposato
in carcere il 23 maggio del
’92, il giorno stesso dell’atten-
tato al giudice Falcone. Da
detenuto, ha misteriosamen-
te concepito il suo primo fi-
glio e sempre in carcere avrà
un secondo figlio, questa vol-
ta grazie all’inseminazione ar-
tificiale. Salvino Madonia, 50
anni, boss di Resuttana, è il
killer di Libero Grassi, ucciso
perché non volle piegarsi al
racket delle estorsioni. Con-
dannato a diversi ergastoli, è
sottoposto al 41 bis nel carce-
re di massima sicurezza del-
l’Aquila, dove gli sarà data la
possibilità di fare un figlio «a
distanza» con la moglie Ma-
riangela Di Trapani, 32 anni.

Ad autorizzare l’insemina-
zione artificiale è stato di
Gip di Palermo Fabio Licata
che ha accolto la richiesta
dei legali di Madonia ponen-
do come unica condizione
«che il detenuto non lasci il
carcere e tutto si svolga in un
regime di massima sicurez-
za». Sarà dunque un medico
della Asl dell’Aquila, armato

di un contenitore opportuna-
mente refrigerato, a varcare
l’ingresso del supercarcere
dove il boss è in isolamento.
Il prelievo del liquido semina-
le dovrebbe avvenire nell’in-
fermeria in un giorno che sa-
rà stabilito dal dipartimento
dell’amministrazione peni-
tenziaria, ma che dovrà esse-
re compatibile con le condi-
zioni di ovulazione della mo-
glie del boss che attenderà
nel vicino centro di feconda-
zione assistita della stessa
Asl. Se non ci saranno proble-
mi sulla qualità del seme,
l’impianto avverrà lo stesso

giorno del prelievo per avere
maggiori possibilità di attec-
chimento. Altrimenti si farà
ricorso a tecniche di feconda-
zione in vitro che richiedono
più giorni. Quanto alle spese
(alcune migliaia di euro) sa-
ranno a carico del servizio sa-
nitario nazionale.

L’avvocato di Madonia,
Giovanni Anania, che aveva
avanzato una prima richie-
sta nel 2004, parla «di una
svolta di civiltà». «Visto che
nel nostro Paese non è possi-
bile avere le stanze dove i de-
tenuti possano incontrare le
mogli, il giudice ha ritenuto

di superare il problema e ga-
rantire il diritto alla paterni-
tà», ha detto.

Non è la prima volta che un
detenuto concepisce un fi-
glio con l’inseminazione arti-
ficiale. In passato è già avve-
nuto altre due volte, una del-
le quali sempre nel supercar-
cere dell’Aquila. Ma la que-
stione resta controversa. Il
Gip di Palermo si è preoccu-
pato esclusivamente del pro-
blema sicurezza, ma c’è del-
l’altro. A partire dal fatto che
la legge non prevede l’insemi-
nazione per coppie fertili. Al
Dap c’è poi chi aggiunge: «In

carcere va garantito il tratta-
mento sanitario, ma qua si
tratta d’altro e poi si deve te-
nero conto anche dei diritti
del nascituro».

Tutte questioni che con
molta probabilità indurran-
no il Dap, una volta ricevuta
la richiesta, ad investire della
decisione finale direttamen-
te il Guardasigilli. La voglia
di paternità è da sempre un
chiodo fisso di Salvino Mado-
nia, rampollo di una delle più
potenti famiglie della mafia
palermitana. Da qui il matri-
monio in carcere nel giorno
dell’attentato di Capaci.

Strana coincidenza. Il boss
sposa la giovanissima Ma-
riangela, figlia di don Ciccio
Di Trapani che controlla pro-
prio la zona di Capaci, men-
tre alcune ore dopo l’attenta-
to qualcuno chiama i giornali
annunciando: «Questo è il re-
galo di nozze per Salvino».

Nel 2000 arriva la prima mi-
steriosa gravidanza. «Ma qua-
le mistero — replica l’avvoca-
to —. Madonia aveva provve-
duto a far conservare il suo
seme in una banca». Più o me-
no la stessa spiegazione data
dai fratelli Graviano, anche
loro diventati padri durante
la detenzione. «Madonia lo
ha fatto per precauzione —
spiega ancora il legale —. Ri-
tenendo di potere essere arre-
stato aveva provveduto per
tempo a far conservare il suo
seme». Del resto, aggiunge il
legale: «La gente pensa chis-
sà che cosa di questi detenu-
ti al 41 bis. Salvino Madonia
è una persona con tantissimi
interessi. Studia ed è aggior-
nato su tutto: dai fatti italia-
ni a quelli di politica estera».

Alfio Sciacca

SGRAN BRETAGNA
Tutte le istanze dei detenuti
sono state bocciate
dall’amministrazione

penitenzia-
ria o dal
tribunale.
Gavin
Mellor,
ergastolano,
ha anche

fatto appello alla Corte
europea per i diritti
dell'uomo. Lo scorso aprile
la sentenza: ricorso bocciato

I REPERTI La più antica area neolitica di Puglia (foto Forina)LE GROTTE Il sito archeologico di Spinazzola (7000 anni fa)

SSTATI UNITI
Negli Usa la Corte della
California nel 2001 ha
riconosciuto il diritto

dell’uomo a
procreare
attraverso
l’insemina-
zione
artificiale,
anche se
detenuto. Il

caso era stato sollevato da
William Gerber, condannato
a 111 anni di reclusione

ERGASTOLANO Giovan-
ni Avarello oggi ha 40 anni

IN CARCERE Il boss
Raffaele Cutolo, 64 anni

All’estero
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